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dizione.1 Una novità fu  anche che egli impartiva spesso udienze 
nel giardino del Quirinale,2 ove più tardi a tale scopo si fece co­
struire un casino. Le donne venivano soltanto ricevute nella cap­
pella od in qualche chiesa; nel Vaticano e nel Quirinale non pote­
vano entrare se non in assenza del P ap a .3

Totalmente libero da ogni cerimoniale, ma non dagli affari, 4 si 
teneva egli durante il soggiorno in campagna che si concedeva 
regolarmente in Castel Gandolfo alla fine di maggio ed in ottobre.r 
Di lì visitava le chiese (e ville dei dintorni, si tratteneva coi cam­
pagnoli e girava per i boschi refrigerandosi allo spettacolo della 
natura.6 Solo nell’anno giubilare 1750, avuto riguardo ai pelle­
grini, limitò la villeggiatura che si era concesso ogni anno anche 
in B ologna.7

Un cambiamento del tenore di vita del Papa subentrò quando 
alla fine del settimo anno di pontificato morì il suo medico 
Antonio L eprotti.8 Al suo posto subentrò il bolognese Marcan­
tonio Laurenti. Benedetto XIV non ci teneva molto ai medici 
poiché egli opinava che la vita e la morte dipendono soltanto da 
Dio. a Tuttavia riuscì al Laurenti di levare di testa al Papa l’opi­
nione che egli potesse conservarsi sano soltanto camminando a 
piedi. Di qui innanzi, per consiglio del Laurenti, Benedetto fece 
soltanto del moto moderato nei suoi appartamenti ed uscì invece 
in carrozza; il Laurenti prescrisse anche un’altra dieta: il vino, 
ad esempio, venne totalmente bandito dalla tavola del P apa .10

Ogni mattina Benedetto XIV riceveva il suo Segretario di 
stato, poi il datario e sottodatario. Gli altri funzionari superiori,

i * Relazione (li Rnele a l 'hi felci del 10 ottobre 174M e * Relazione a Maria 
Teresa del 12 ottobre 1743. A r c h i v i o  di  S t a t o  di  V i e n n a .  Cfr. 
H eeckeren I 98.

- ‘ Relazione di Meliini a Knunltz deli’8 ottobre 1752. A r c h i v i o  di  
S t a t o  di  V i e n n a .

s Caraccioi.o 62.
» H eeckeren I 58.
s * Oggi, scrive il cardinale Albani il 3 giugno 1741, S. iStà gl è recata a 

Castel Gandolfo « dove è passata senza comitiva non desiderando nessuno e 
bramando di godere la sua quiete e la piena sua libertà«. A r c h i v i o  del -  
l ’ A m b a s c i a t a  d ’ A u s t r i a  p r e s s o  i l  V a t i c a n o .

» o * Relazione di Thun a Maria Teresa del 10 giugno 1741. A r c h J v i » 
d i S t a t o  d i  V i e n n a  e una * Gazzetta da Roma del 24 giugno 1747 nel- 
l’A r c h i v i o  d e l l ’ A m b a s c i a t a  d ’ A u s t r i a  p r e s s o  i l  V a t i ­
c a n o .  Cfr. Caracciolo 74.

7 I. M. Merenda. ‘ Memorie, B i b l i o t e c a  A n g e l i c a  di  R o m a .
» H eeckeren I 240.
9 Su Leprotti vedi Lombardi II 139, 223 s. ; ivi 202 su Laurenti.

Così riferisce * Merenda, loc. cit. Intorno ai due medici vedi ancora 
Moroni XLIV 137 e H eeckeren I 241, 249, 251, 268, 285, 477, 499, II 114; lode 
di Laurenti in Acta B enedicti X IV  II 38,


